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Cos’è? Quali sono le sue cause? Quali conseguenze porta? Scopri tutte le chiavi del morbo di Alzheimer.

L’Alzheimer è una malattia che è aumentata in termini di numero di casi colpiti negli ultimi anni, che a sua volta ha provocato il sorgere di molte domande quando una persona o un familiare riceve la diagnosi, come ad esempio: cos’è l’Alzheimer? Qual è la sua origine? Esiste un trattamento? Come si sviluppa la malattia? Quali conseguenze arreca nella vita quotidiana? Quali sono gli effetti psicologici sul paziente? Si può superare? Si trasmette ai figli?

Si apre così un crogiolo di domande che cercano di placare l’incertezza che provoca il venire a sapere che si soffre di una malattia ogni volta più “comune” ed estesa, e di cui si conoscono appena gli ultimi progressi scientifici, a causa in buona parte della complessità del linguaggio tecnico impiegato, ma anche perché questi progressi di solito arrivano solo a specialisti attraverso riunioni e congressi dove si condivide questo tipo di informazione.

Obiettivo:

l’obiettivo dell’e-book è servire come primo approccio a quelle persone che hanno loro stesse o dentro la propria famiglia il morbo di ALZHEIMER.

Questo libro cerca di presentare in forma chiara i risultati delle ultime ricerche sul morbo di Alzheimer, con il quale si risponde a tre domande fondamentali, tanto dal punto di vista del paziente quanto dei suoi familiari, cominciando dalla principale: che cos’è l’Alzheimer? Quali sono le sue cause? E che conseguenze porta nella vita del paziente e dei suoi familiari?

Destinatari:

- Professionisti della salute che desiderano approfondire la diagnosi e il trattamento del morbo di Alzheimer.

- Ai professori che vogliono offrire un’informazione aggiornata ai loro alunni sul morbo di Alzheimer.

- A chiunque abbia ricevuto la diagnosi del morbo di Alzheimer e ai suoi familiari per far si che sappiano cosa fare di fronte a questa malattia.

Tematica

Di seguito, si specifica ogni tematica principale di quest’opera:

- Definire l’Alzheimer: nonostante tutto ciò di cui si è sentito parlare sull’Alzheimer è un grande sconosciuto per molti.

- Cause dell’Alzheimer: scopri l’origine dell’Alzheimer, conoscendolo meglio per prevenirlo.

- Conseguenze dell’Alzheimer: tanto per la vita della persona che riceve la diagnosi del morbo di Alzheimer, come per i suoi familiari.

L’Alzheimer è arrivato, si è intrufolato in casa, nessuno lo ha invitato, però rimarrà.

Poco a poco la memoria il malato perderà e si aiuta con affetto, è ciò che si deve fare.

Il cervello è danneggiato, non si può evitare, dimenticherà il passato, tu lo puoi aiutare.

Trattandolo con affetto, e dandogli molto amore, non lo rimproverare, non vuole creare questa situazione.

Il dimenticare le cose provocherà angustia, evitagli ciò che puoi, così lo aiuterai.

L’amore che gli stai dando piacerà molto ai suoi occhi che ti stanno guardando, così te lo esprimerà.

-—AMORE—-
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CAPITOLO 1. DEFINIRE L’ALZHEIMER
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Una delle realtà innegabili della vita è che questa avanza ogni giorno, e che in qualche momento del futuro si fermerà. Due sono le date che accompagneranno la lapide quando si muore, quella di nascita e quella di morte.

Nel mezzo, si sviluppa la vita, con tutte le sue gioie e dolori, con tutte le opportunità e gli inconvenienti.

Tutto il mondo desidera avere una vita lunga, e se è con i cari a fianco meglio ancora.

Però mentre gli anni passano, le forze vacillano, le capacità e le abilità non sono quelle di una volta, e a poco a poco si sarà meno capaci di svolgere alcune attività, però se c’è un male che si teme più della propria morte è la malattia, soprattutto se questa è dolorosa.

A nessuno piace il dolore, di fatto, questo serve come segnale per avvisare l’organismo che qualcosa non va, però quando il dolore persiste per qualche problema di salute, la situazione si può trasformare in insopportabile.

Però ancora più temuto del dolore è il morbo di Alzheimer.

L’Alzheimer è una malattia neurodegenerativa, ed è questa che colpisce principalmente il cervello perdendo così le sue funzioni gradualmente.

In concreto si produce per la comparsa di determinate cellule come le placche senili ed i grovigli neurofibrillari, che si accumulano dentro il cervello, provocando una perdita progressiva di funzionalità, delle quali, la più evidente è la perdita di memoria.

La denominazione di questa malattia si deve al suo scopritore lo psichiatra Alois Alzheimer che nel 1906 fu il primo che registrò per iscritto i segnali e i sintomi di questa malattia. Bisogna distinguere le conseguenze di questa malattia dalla progressiva perdita di memoria a causa del semplice passare del tempo, e all’età avanzata, che si deve ugualmente esaminare per escludere che esistano altre patologie che possano spiegare questi problemi di memoria.

<<È una malattia neurodegenerativa dall’inizio

insidioso e di corso progressivo che si caratterizza clinicamente per la comparsa di demenza e anatomopatologicamente dai grovigli neurofibrillari intraneuronali e le placche extracellulari di amiloide.

Centro di referenza statale dell’Alzheimer.>>

Sicuramente se hai avuto occasione di chiedere alle persone di mezza età sulla paura più grande rispetto alla salute, questi ti avranno commentato che la sofferenza del cancro è la peggiore che gli potrebbe accadere.

Nonostante attualmente sono stati fatti molti progressi in quanto a prevenzione e trattamento del cancro, questa continua ad essere una malattia mortale, in percentuale ogni volta minore. Inoltre, rimane sempre il dubbio sulla possibilità di una “ricaduta” con la ricomparsa del cancro e delle sue conseguenze.

Quando gli anni avanzano, intorno ai sessanta anni, se si torna a fare la stessa domanda, sorprendentemente il cancro si trasforma nella seconda causa di paura per la sofferenza della malattia.

In primo luogo, l’Alzheimer appare come la prima malattia più temuta.

A differenza della malattia del cancro, l’Alzheimer non produce un deterioramento fisico così importante a breve termine, né accorcia la vita così rapidamente come il cancro.

Però nonostante tutte le cause, se si deve paragonare, gli anziani temono più l’Alzheimer per le implicazioni cognitive che porta.

Appena si invecchia, si perdono i propri cari, prima i genitori, gli zii, poi i fratelli, gli amici e persino la dolce metà.

A tutto si sopravvive, però di tutto rimane qualcosa, il ricordo di ciò che erano, ciò che condividiamo con loro, qualcosa che si trasforma nel tesoro più apprezzato di una persona anziana, più di tutte le possessioni, titoli e onori che si possano ricevere.

Però questo tesoro sembra in pericolo per la possibilità di soffrire del morbo di Alzheimer.

Pensare che poco a poco si perdono i ricordi, arrivando a dimenticare chi è, è la peggiore delle “angosce” di un anziano, molto più di qualsiasi altra malattia, incluso il cancro.

Per evitare queste paure sarà appropriato implementare campagne di informazione, spiegando la realtà dell’Alzheimer, come questa colpisce una piccola percentuale, e su tutti i grandi progressi che si stanno facendo per la rivelazione precoce ed il trattamento a cui si riferisce.

Il morbo di Alzheimer ha la caratteristica di estendersi per diverse regioni cerebrali, il che avrà progressive conseguenze nel modo di pensare, sentire e comportarsi della persona, cominciando dalla perdita di memoria.

Questi cambiamenti portano, col tempo, a importanti deterioramenti nella capacità di svolgimento delle attività quotidiane del paziente, colpendo tanto la sua qualità di vita, quanto la sua indipendenza. Questa malattia si trova nel gruppo delle demenze, definendo queste come la perdita di funzioni che la persona ha già sviluppato, che sia del parlare, del pensare o la memoria.

<<Il morbo di Alzheimer. Questo è il tipo più comune di demenza ed è causa di circa la metà di tutti i casi. Porta il nome del medico che lo scoprì per la prima volta. Nel morbo di Alzheimer il cervello si riduce gradualmente. La quantità di alcuni prodotti chimici del cervello (neurotrasmettitori) si riducono, in particolare, uno chiamato acetilcolina. Queste sostanze chimiche aiutano a inviare messaggi tra le cellule cerebrali. Anche piccoli depositi chiamate placche si formano in tutto il cervello. Non si sa perché accadono questi cambiamenti nel cervello, o esattamente in che modo causano la demenza. Il morbo di Alzheimer cresce gradualmente (peggiora), con il tempo il cervello viene sempre più colpito.

Dr. Quazi Imam, direttore medico dell’ospedale “Arlington Memorial del Texas (USA)”>>

Parlare dell’Alzheimer significa parlare di perdita di memoria, di fatto, i propri familiari quando vedono che la persona anziana comincia a presentare amnesie frequenti, suggeriscono di realizzare un controllo per escludere questo male.
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